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I N D I C E 

Disegno di legge: 

« Proroga dei termini per la rettifica delle 
dichiarazioni e per gli accertamenti d'ufficio 
agli effetti delle imposte straordinarie sul pa­
trimonio » (196) (Discussione e approva­
zione): 

FORTUNALI Paq. 182 

JANNACCONIL 184 

STUKZO . . . . 183 

V A L V A I : \ \ V , Ì pialo) t . . 181 

La riunione ha inizio alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Bertone, Braccesi, 
Cenini, Corti, De Luca Angelo, De Luca Luca, 
Fortunati, Giacometti, Iorio, Jannaceone, Pe-
senti, Restagno, Schiavi, Selvaggi, Spagna, 
Spagnolli, Sturzo, Toìnè, Trabucchi, Valenzi 
e Valmarana, 

A norma dell'articolo 18 del Regolamento, 
è presente il senatore Boccassi in sostituzione 
del senatore Minio. 

Sono presenti altresì i Sottosegretari di 
Stato per il tesoro Zotta e per le finanze 
Mott. 

VALMARANA, Segretario, legge il pro­
cesso verbale della riunione precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di l egge: 
« Proroga dei termini per la rettifica delle di­
chiarazioni e per gli accertamenti d'ufficio agli 
effetti delle imposte straordinarie sul patri­
monio » ( 1 9 6 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Proroga 
dei termini per la rettifica delle dichiarazioni 
e per gli accertamenti idi ufficio agli effetti 
delle imposte straordinarie sul patrimonio ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

VALMARANA, relatore. Il 31 dicembre 1953 
e il 31 dicembre 1954 verranno a scadere, ai 
fini dell'applicazione dell'imposta straordina­
ria progressiva sul patrimonio e della impo­
sta straordinaria proporzionale sul patrimo­
nio delle società e degli enti morali, i termini 
di prescrizione dell'azione della finanza, ri­
spettivamente, per la rettifica delle dichiara­
zioni presentate e per gli accertamenti ad 
iniziativa degli Uffici che, originariamente fis­
sati al 31 dicembre 1951 ed al 31 dicembre 
1952 dall'articolo 67 del testo unico 9 mag­
gio 1950, n. 203, furono prorogati di un anno, 
con legge 7 dicembre 1951, n. 1330, e succes­
sivamente con legge 22 novembre 1952, n. 1847. 

Chi è stato negli Uffici che provvedono agli 
accertamenti per l'applicazione dell'imposta 
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patrimoniale, sa in quali condizioni di estremo 
disagio essi si trovino, dovendo procedere agli 
accertamenti stessi senza possibilità di studio, 
perchè è ormai vicina la scadenza del termine, 
e vi sono migliaia di pratiche da espletare. 

Credo quindi che per quanto riguarda que­
sto punto nessuno potrà mettere in dubbio 
che è interesse dello Stato accordare questa 
proroga, anche per ragioni di moralità fiscale, 
dato che ci troviamo in un Paese dove ci sono 
molti santi, molti martiri, molti poeti, molti 
artisti, ma dei pessimi contribuenti. 

Qualche eccezione potrà essere sollevata per 
ciò che concerne la proroga dei pagamenti, 
dato che, in correlazione alla proposta di pro­
roga dei termini, il disegno di legge prevede 
un allungamento nel periodo di pagamento. 

Indubbiamente quando questa imposta fu 
congegnata, essa doveva essere un po' come 
una delle imposte del tempo dei Carolingi, 
quando si mandavano i missi dominici ad esa­
minare una determinata tenuta per poi ta­
gliarne una fetta. Si trattava insomma di una 
imposta straordinaria, il cui pagamento do­
veva avvenire senza rateazioni. Ma allora c'era 
uno scopo : eravamo in un periodo nel quale 
i prezzi erano in ascesa, parlo del 1947, e 
costringere i contribuenti a vendere imme­
diatamente poteva servire per l'appunto a fre­
nare questa ascesa dei prezzi. Oggi questa 
ascesa non c'è più e non c'è più nemmeno 
l'atmosfera della Costituente. 

Quindi ormai questa è diventata una im­
posta, non ordinaria, perchè il suo carattere 
è sempre quello di imposta straordinaria, ma 
simile alla ordinaria in quanto è già stata 
ratizzata ed ora non si tratta che di accor­
dare una ulteriore ratizzazione. Se si voleva 
evitare queste proroghe bisognava opporsi al 
principio della ratizzazione e far pagare l'im­
posta tutta in un anno; ma la si è fatta pa­
gare in sei anni e tanto vale ormai che la 
si paghi in otto. 

Invito pertanto la Commissione ad appro­
vare il disegno di legge in esame. 

FORTUNATI. Io debbo osservare anzitutto 
che il Governo va .sempre alla ricerca di fondi 
di entrata, ricorrendo continuamente a prov­
vedimenti straordinari, catenaccio o no. Nel 
caso in esame ci troviamo di fronte a un tri­

buto di cui pare che i tre quarti degli accerta­
menti debbano ancora essere rivisti; e dire 
che si trattava di una imposta straordinaria, 
che era stata concepita non soltanto con ca­
rattere finanziario, ma addirittura con carat­
tere economico-sociale. 

È inutile che qui noi risolleviamo la que­
stione se con questi mezzi sia possibile o 
meno risolvere problemi finanziari o econo­
mico-sociali, ma sta di fatto che la lettera e 
lo spirito del provvedimento legislativo erano 
ni carattere economico-sociaile. 

Io chiedo : è serio che noi alla fine del 1953 
ci accorgiamo che praticamente è ancora tutto 
da fare? In questo modo, alla fine della pro­
roga, ci troveremo ancora a dover prorogare 
perchè quello che non è stato fatto in sei anni 
non sarà certo possibile farlo in due anni. 

Quindi dobbiamo invitare fermamente il Mi­
nistero delle finanze ad esaminare con serietà 
la situazione, a seguire realmente il corso dei 
singoli tributi perchè non avvengano sfasa­
ture che , in ultima analisi, si risolvono in 
una grave sperequazione, perchè se, come del 
resto sta avvenendo, ci troveremo ancora in 
fase di prezzi ascendenti, è evidente che quelli 
che hanno pagato, finiranno per aver pagato 
molto più di quelli che pagheranno successi­
vamente. 

Perciò avremo due danni : non soltanto un 
danno per il fatto che l'imposta straordina­
ria sul patrimonio è stata proiettata nel tem­
po, ma anche quello che una parte dei citta­
dini ha contribuito con moneta avente ele­
vato potere di acquisto e una parte con mo­
neta avente un minore potere di acquisto, 
dato che i tributi saranno pagati con riferi­
mento al valore dei beni al momento del­
l'accertamento e non al momento della riscos­
sione. Chi pagherà per ultimo si avvantag­
gerà quindi notevolmente. 

È necessario che anche la Commissione fi­
nanze e tesoro si preoccupi seriamente di 
questo, non per la questione materiale in sé 
e per sé del singolo tributo, ma perchè il 
fatto si ripercuote su tutta la struttura ge­
nerale del nostro sistema tributario e, di con­
seguenza, su tutta la struttura generale della 
nostra politica del bilancio. 

D'altra parte io, nel corso della passata 
legislatura, ho sempre sostenuto che noi do-
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vremmo conoscere tributo per tributo il get­
tito di competenza. In realtà nei bilanci fi­
gura un gettito di cassa, per cui praticamente 
il bilancio dello Stato, che è di competenza, 
si è trasformato fondamentalmente in un bi­
lancio di cassa. Nel frattempo avvengono mo­
dificazioni legislative e quindi il gettito che 
figura iscritto nei vari bilanci, in preventivo 
come in consuntivo, non risponde alla realtà 
dell'andamento di bilancio. 

STURZO. In conformità dei rilievi espressi 
dal senatore Fortunati, ho l'onore di presen­
tare alla Commissione il seguente ordine del 
giorno : « La Commissione finanze e tesoro del 
Senato invita il Ministro delle finanze a prov­
vedere a che gli uffici competenti procedano 
all'accertamento e alla riscossione dell'impo­
sta straordinaria progressiva sul patrimonio e 
della imposta straordinaria proporzionale, in 
modo da evitare ulteriori proroghe oltre quelle 
previste dal disegno di legge n. 196 ». 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale. 

Passiamo ora all'esame degli articoli del di­
segno di legge, di cui do lettura : 

Art. 1. 

I termini di prescrizione dell'azione della 
Finanza per l'applicazione dell'imposta straor­
dinaria progressiva sul patrimonio e della 
imposta straordinaria proporzionale sul patri­
monio delle società e degli enti morali, sca­
dono col 31 dicembre 1955 per la rettifica delle 
dichiarazioni presentate dai contribuenti e col 
31 dicembre 1956 per l'accertamento in con­
fronto dei contribuenti che non abbiano prov­
veduto alla presentazione della dichiarazione. 

(È approvato). 

Art. 2. 

II pagamento del residuo debito di imposta 
straordinaria progressiva sul patrimonio risul­
tante al 1° gennaio 1954 in dipendenza di 
maggiori rateazioni accordate ai sensi del­
l'articolo 52 del testo unico 9 maggio 1950, 
n. 203 e dell'articolo 2 della legge 22 novembre 
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1952, n. 1847, è ripartito in rate bimestrali 
uguali entro il 31 dicembre 1956, per i patri­
moni costituiti prevalentemente da cespiti mo­
biliari ed entro il 31 dicembre 1958 per i 
patrimoni costituiti prevalentemente da ce­
spiti immobiliari o da aziende industriali. 

Entro gli stessi periodi, può essere ripartito 
il pagamento del debito di imposta dovuto in 
seguito all'accertamento dell'Ufficio, ove gli 
interessati ne facciano richiesta entro 30 giorni 
dalla notifica dell'avviso relativo. 

(È approvalo). 

Art. 3. 

Il primo comma dell'articolo 73 del testo 
unico 9 maggio 1950, li. 203, e successive 
modificazioni è sostituito dal seguente: 

« Il contribuente che abbia subito danni per 
eventi bellici, in misura tale da far ritenere 
eccessivamente gravoso il pagamento della 
imposta straordinaria accertata a suo carico, 
può chiedere che il pagamento stesso sia effet­
tuato in periodi più lunghi di quelli stabiliti 
al Capo V i l i del presente testo unico, ma 
non superiori, in ogni caso, a settantotto rate 
bimestrali, decorrenti da quella del febbraio 
1948 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

11 secondo ed il terzo comma dell'articolo 84 
del testo unico 9 maggio 1950, n. 203, e succes­
sive modificazioni sono sostituiti dai seguenti: 

« L'imposta iscritta, a titolo provvisorio o 
definitivo, in ruoli, la cui riscossione si inizia 
dopo la rata dell'agosto 1948, è ripartita in 
quote uguali nelle rate residue sino al 10 giugno 
1957. 

« L'imposta iscritta in ruoli la cui riscossione 
si inizia dopo la scadenza del giugno 1957, 
è riscossa in sei rate bimestrali uguali con la 
maggiorazione del 2 per cento dell'importo di 
ciascuna rata ». 

(È approvalo). 

Art. 5. 

La presente legge ha effetto dal 1° gennaio 
1954. 

(È approvato). 
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Prima di 
disegno di 
giorno del 

passare alla 
legge, metto 
senatore 

è pregato di alzarsi. 

votazione finale 
ai 

Sturzo. 
voti 
Chi 

l'ordine 
del 
del 

lo approva 

(È approvato). 

Metto ora ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

JANNAOCONE. Dichiaro di votare contro. 

PRESIDENTE. Chi approva il disegno di 
legge è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

La riunione termina alle ore 10,35. 

Dott. MARIO OAEONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


